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Miracolosi risultati politici 
dell’organizzazione 
  

Un telegramma da l’Aia annuncia : 
«Il gruppo cattolico alla Camera conta 

non più 25, ma 26 deputati, dacghè i pro- 
testauti antirivoluzionari ed i cristiani sto- 

rici portarono i loro suffragi sopra un cat- 

tolico sociale, in omaggio alla lealtà. con 
cui i nostri amici si portarono nelle pas- 

Sate elezioni politiche. Ciò viene a cemen- 

tare l’unione già esistente fra i gruppi di 
destra ». 

Da notarsi che sono solo 100 i deputati 
olandesi: essi quindi hanno più che un 

quarto della rappresentanza nazionale. E 
su cinquanta senatori ben 18 sono catto- 
lici. Ma le cifre divengono più eloquenti 

quando si pensi che su cinque milioni e 

mezzo d’abitanti, i cattolici sono appena 
un terzo. Essi hanno saputo spendere per 

le loro chiese dal 1830 al 1900, secondo 
una statistica» fatta da un pastore prote- 
stante, ben 500 milioni di fiorini, pari a 
un miliardo e cento milioni di lire all’ in- 
circa. 

Eppure essi appartengono quasi intera- 
mente alle classi medie e povere della po- 
polazione. Nel 1815 c'erano in Olanda 673 
parrocchie cattoliche con 925 preti; nel 
1900 le parrocchie eran. salite a 1014, i 

sacerdoti a 2310. 
I cattolici dei Paesi Bassi capirono a 

tempo la necessità di raccogliere tutti gli 
elementi cristiani per opporli come un sol 
uomo ai partiti sovversivi ed atei. « Fu 
una vera coalizione cristiana stretta con 
gli antirivoluzionari, la quale al termin» 
di trent'anni di sforzi li ha condotti alia 
vittoria. E questa vittoria è proprio quella 
dei principii cristiani contro l’ateismo so 
ciale e politico, più o meno svisato sotto 
la maschera della neutralità. 

E’ specialmente istruttivo considerare 
‘come a poco a poco i cattolici si sono for- 
mati in partito e come essi sono divenuti 
tanto più forti e rispettati quanto più si 
sono mantenuti saldi e coerenti a sò stessi, 
Il senso profondo che essi hanno della realtà 
delle cose si è manifestato con un’azione 
sociale intensa e disciplinata, ch’è stato il 
migliore appoggio per la loro azione poli- 
tica ; e il loro senso di ortodosia religiosa 
S'è affermato e rafforzato nella lunga lotta 
per la liberazione della scuola, cominciata 
sotto la spinta collettiva nel 1868 e com- 
battuta per più di venti anni. Ma la lotta 
per la scuola ha fatto penetrare la que- 
stione religiosa nelle moltitudini popolari, 
pure seguitando ad essere un solo degli 
aspetti del conflitto. E così la questione 
religiosa, che inesorabilmente si trova in 
fondo a qualsivoglia politica intesa al vero 
bene del popolo, è divenuta nei Paesi Bassi 

l’ idea direttrice dei grandi partiti, o come 
suol dirsi, delle due grandi correnti. Ed è 
onore dei, cattolici, alteri del loro nome di 
romani e della loro aperta professione, che 
1 protestanti non razionalisti o simbolisti, 
ma credenti in Criste, abbiano riconosciuto 

di poter trovar in loro e nei principii fon- 
damentali del ‘cristianesimo l’appoggio più 
saldo alla conservazione dell’ordine sociale. 
(Civiltà Cattolica, quaderno 1429)». 

e e 

Notizie Vaticane 

ROMA, 14. 
I funerali di Leopoldo. 

., Stamane il Prefetto delle Cerimonie, ed 
il Maestro dei SS. PP. hanno diramato gli 
Di 21 Sacro Collegio della Prelatura, 
Foe mera pontificia, al Corpo diploma- 
ni ed all’aristocrazia romana per i solen- 

è funerali che avranno luogo alla Cappella 
DS in suffragio di Re Leopoldo del 

ex 

MENELIK NON E’ MORTO. 
Roma, 14. 

alla Consulta 

  

  

  

— Nessuna notizia è giunta 
Ro a che possa far ritenere fon- 
SR a notizia della morte di Menelik. 
Da seni siccome non è possibile, data 
dol a del principali rappresentanti 
elle potenze estere, che la morte possa 

Gasere tenuta segreta più di un giorno 0 
du?, è a ritenersi che le voci corse siano 
infondate. 

INTERVISTA COL FIDANZATO DI LINDA. 
iriiaa 

Tori i ; a IMeesla, — La Stampa pubblica da 
TRE intervista avuta dal suo corri- 
DoS ante col prof. Francesco Egidi, che 
dest di quel regio ginnasio Annibal 
DAMA orrispondanta gli ha chiesto sea- fit tonfarma o la smentita della no- A che lo riguardava. 

l, MI sposo e i i : SI sposo Linda Murri — ha risposto il prof. Egidi S 
—— 9 È Quando ? 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

— Al più presto, a Porto S. Giorgio. 
— E la storia del vostro amore? 

Il prof. Egidi è da lunghi anni a Fermo, 

dove si era fatto notare per le sue idee 

repubblicane ed anticlericali. Egli non ha 

fatto mistero a nessuno della sua qualità 
di massone; anzi, conviene dire che tali 

requisiti erano apparsi sempre insufficienti 
a spiegare la calorosa difesa condotta dal- 
l’Egidi intorno al nome di Linda Murri 
tutte le volte che questo era additato in 
pubblicazioni polemiche da qualche gior- 
nale locale. 

Fu un amico assiduo del villino Murri 
che presentò il giovane professore alla ve- 
dova del conte Bonmartini, consigliandolo 
come ottimo pedagogo per Maria e Ninetto, 
già iscritto da tre anni. Il prof. Edigi è 
stato anche corrispondente e collaboratore 
del giornale La Ragione. Nello scorso set- 
tembre egli accompagaò Linda nel suo 
viaggio in Danimarca ed in Isvezia e Nor- 
vegia. Il prof. Egidi si ammalò a Genova 
e Linda lo assistò per alcuni giorni amo- 
revolmente tanto che guarì. Da allora que- 
sto matrimonio dovette essere concluso ta- 
citamente. 

— A quanto rimonta il vostro fidanza- 
mento ufficiale? — ha domandato il corri- 
spondente della Stampa. 

— A poche ore sere or sono, nel villi- 
no della contessa a Porto San Giorgio — 
ha risposto il prof. Egidi. 

— E dove vi sposerete? 
— Colà, ma privatamente per altro, per- 

chè non amiamo il rumore e la pubblicità. 
— E poi? 
— È poi io continuerò a fare il mio 

mestiere, ma ho l’intenzione di lasciare 
}’ insegnamento. 
_— Ma vi stabilirete a Porto San Gior- 

gio? 

— Certo. 
Il promesso sposo, aggiunge il corrispon- 

dente, non ha detto nulla di più, nè io 
ho avuta bisogno di chiedergli se fosse 
contento del passo che sta per fare, perchè 
la contentezza sua gli rifulgeva dagli occhi 
vivi e mobilissimi. 

  

La data del matrimonio di Re Manuel. 
Parigi, 14. — Il corrispondente del Paris 

Journal a Lisbona telegrafa di apprendere 
da fonte autorizzata che il matrimonio di 
R3 Manuel con la principessa Patricia di 
Connaugt avrà luogo nel mese di maggio 
prossimo. Questo progetto di matrimonio 
sarà prossimamente comunicato ‘alle Corti 
estere. 
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Panzio elettorali inglesi 
«Se Gesù Cristo fosse elettore! >» 

  

Telegrafano da Londra al Corriere : 
Stasera i giornali conservatori protestano 

a ragione ‘contro un manifesto elettorale 
pubblicato da una missione religiosa nel 
sud di Londra, nei quartieri popolari. Que- 
sto manifesto si intitola « Un appello in 
nome dell’Altissimo ». 

In esso si invitano gli elettori a votare 
contro la Camera dei Lords e a favore del 
bilancio, perchè i Lords si opposero alle 
leggi a favore del povero e sono gli amici 
dei distillatori, cioè dell'ubbriachezza. Que- 
sto straordinario manifesto dice persinf : 

« Il nostro Signor Gesù Cristo se fosse 
un elettore inglese, darebbe il suo voto, 
nella crisi presente, contro la prepotenza 

vizio che è l’ubbriachezza. Il Vangelo vi 
insegna ad agire sempre nel nome e nel- 
l’esempio di Cristo, » 

Il curioso si è che i firmatari di un si- 
mile manifesto sono persone serie e con- 
viate di quello che dicono, fllantropi noti 
e rispettati, la cui sincerità non è messa 
in dubbio da nessuno. 
  

L’oftantesimo compleanno della Duchessa 
Elisabetta di Genova madre. 

Torino, 14. — Nei primi giorni del 
prossimo mese e precisamente il 4 febbraio, 
S. A. R. la principessa Hlisabetta di Sas. 
sonia, duchessa di Genova madre, compirà 
il suo ottantesimo compleanno. In tale ri- 
correnza gli augusti congiunti preparano 

L alla veneranda principessa una festa fami- 
gliare, alla quale hanno promesso il loro 
intervento il Re e la Regina d’Italia. 

+9: ++®>0-—___—_—_—_—_—_——— 

La battaglia inglese. 

quanti se ne contano dopo il decreto di 
scioglimento del Parlamento. 

Gli elettori sono chiamati a decidere, 
com’è noto, se valga di più... sul loro 
animo il protezionismo od il l:beralismo, 
o quale dei due essi prediligano e inten- 
dano seguire. 

In attesa della battaglia, le città fanno 
la loro toeletta elettorale e corazzano i loro 
muri di manifesti. Questa elezione segna 
veramente il trionfo delle affissioni illu- 
strate che hanno completamente sostituito 
il vecchio manifesto a stampa di chiac- 
chiere politiche e rettoriche. 

I conservatori e i liberali hanno ricono- 

sciuto che il disegno è infinitamente più   
per le malattie di 

dei Lords, i sostenitori di quell’ infernale. 

Ferve la lotta e ferve da tre giorni, 

ricatura politica è più convincente degli 
opuscoli, che il simbolo pittorico vale ma- 
glio della dimostrazione ragionata. 

Le grandi associazioni politiche hanno 
assoldato delle schiere di illustratori, iu- 
caricandoli di combattere la battaglia elet- 
torale con la matita ei pennelli. Innume- 
revoli officine litrografiche lavorano da 
mesi a produrre ogni giorao nuovi mani- 
festi di propaganda e in questi ultimi 
giorni della lotta elettorale tutti i muri 
sono in veste litografica. 

Si calcola che si spl:nderanno, solo in 
manifesti, ben 14 milioni. Ma è denaro 
pulito e l’umorismo dei libarali — sicuri 
‘di viacere — non può raggiungere un 
diapason più alto. 

  

I successi del “ Mulo ,,. 
I primi numeri del Mulo sono stati dav- 

vero splendidi, ed hanno incontrato il fa- 
vore di tutti. Le pagine a colori sono state 
affidate al disegnatore Stern, che non tema 
davvero il confronto del famoso Ratalanga. 
La collaborazione è aumentata, e il Mulo 

sl presenta oggi giornale vivacissimo, bat- 
tagliero, veramente umoristico, di umorismo 
sano, e non soltanto demolitore, ma fecondo 

di buone idee. 
Certo l’impresa non era facile; ma oggi 

possiamo dire che lo scopo è pienamente 
raggiunto : e il Mulo merita di essere dif- 
fuso largamente fra il popolo. 

da ir 
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| missionari dell’ Opera di Assistenza , 
e gli emigranti 
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Nel penultimo numero della Rivista di 
Emigrazione troviamo un’ importante rela- 
zione del viaggio compiuto l’estate scorso 
dal Capitano Valentino Ferlioga — per 
conto del Segretariato toscano — nei prin- 
cipali centri dell’emigrazione italiana in 
Kuropa. Il relatore parla molto a lungo 
delle condizioni, sotto ogni aspetto misere- 
voli, in cui sì trovano i nostri cperai nella 
Lorena tedesca e francese e specialmente 
nel Dipartimento della Moeurthe e Moselle 
e mette in rilievo l’opera compiuta e la 
funzione veramente provvidenzidle dei Se- 
gretariati della nostra « Opera ». 

Ecco una parto di quanto egli scrive: 
«L'Opera di Assistenza ha fondato in 

tutto questo vasto territorio diversi Segre- 
tariati allo scopo di tutelare gli interessi 
di tanti lavoratori italiani. Questi segreta- 
riati, retti da giovani missionari, compresi 
del loro ufficio, intelligenti, zelanti, pre- 

murosissimi, sono indiscutibiimente utili e 
ciò è provato luminosamente dal numero 
delle pratiche che annualmente sono trat- 
tate. n 

Nè poteva mancare il successo a questi 
istituti ove gli italiani possono trovare as- 

sistenza, aiuto e consiglio in ogni caso. 
Infatti il Dipartimento di Moerthe et Mo- 
selle dipende dal Console di Besangon, la 
Lorena tedesca dal Console di Saarbriicken, 
troppo distanti, quasi inaccessibili a chi 
abbia necessità di protezione, 

I nostri operai per la maggior parte sono 
analfabeti, quindi la corrispondenza con 
questi Consoli è per loro quasi impossi- 
bile, il viaggio per andare al Consolato è 

per loro troppo cestoso, la nessuna pratica 
delle enormi esigenze della burocrazia fa 
sì che i nostri connazionali possono con- 
siderarsi come abbandonati a sò stessi ed 
alle angherie, alle prepotenze di tutti ce- 
loro che si approfittano della loro debo- 
lezza. I missionari colmano dunque una 
grande lacuna, provvedono direttamente 

alla corrispondenza degli emigranti con le 

autorità consolari, coadiuvano il R. Ad- 

detto di Colonia per risolvere le vertenze 
fra gli operai e padroni e le questioni re- 
lative agli infortuni sul lavoro ed infine 

mantengono vivo con ogni mezzo il senti- 

mento di amor i Patria, sono di conforto 
a coloro che conservano ancora un po’ di 
fede, esercitano modestamente il loro Mini- 
stero, astenendosi da qualsiasi propaganda, 
adoperandosi solo a mantenere la concordia, 
la pace, la serenità nelle colonie operaie. 

Fssi fanno serenamente il loro dovere, in- 
cutendo rispetto agli stessi loro avversari 

Del resto tutti indistintamente gli operai, 
auche coloro che appartengono a partiti 
avauzati, ricorrono ai missionari in caso 
di bisogno, tutti sono egualmente bene ac- 
colti ed efficacemente assistiti. » 

E più avanti il relatore scrive : 
«Tutto considerato, ho dovuto convin- 

cermi che i Segretariati provvidamente 
istituiti in tutto questo vasto territorio 

sono molto bene accolti dalle autorità lo- 
cali e dai direttori della «usines» : i mis- 
sionari preposti alla direzione di questi 
uffici compiono opera essenzialmente civile, 
lodevolissima ed ammirevole e sono vere 
sentinelle di civiltà in mezzo a gente igno- 
rante e corrotta, in un ambiente inquinato   ! efficace della parola stampata, che la ca- da ogni più turpe e deplorevole vizio». 
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Gemona 
14 gennato. 

— Fimasosa seduta consigliare 
Pecile e Solimbergo a braccetto a... 

Roma per il Ledra, 

Questione che interessa tutta la Provincia 
Quando alle ore 16, l’assessore anziano, 

in assenza del Sindaco, volontariamente 
impedito, apre la seduta, sono presenti 18 
consiglieri. Per l’occasione l’aula consi- 
gliare ordinaria è sostituita da quella della 
Giunta, ove, a ridosso dei consiglieri si 
pigia un discreto pubblico rumoreggiante. 

Senza discussione vengono approvate al- 
cune delibere d’urgenza della Giunta e 
votato un plauso all’on. prof. D’Aronco 
per il geniale progetto da Lui offerto gra- 
tuitamente alla Città natìa per la sistema- 
zione della Piazza del Ferro. E siamo, per 
inversione dell’ordine del giorno, al punto 
più importante della seduta: dalle conces- 
sioni per derivazione d’acqua dal Taglia- 
mento. 

L'assessore notaio Celotti che da poco 
tempo attraverso alcuni documenti e pa- 
rscchie interviste con l’avv. Caratti ed 
ing. Marcotti, legale l’uno e direttore l’al- 
tro del Consorzio Ledra - Tagliamento, s’è 
formata una competenza speciale in materia, 
dà relazione delle pratiche esperite dalla 
Giunta col Consorzio Ledra - Tagliamento 
e con la Società Italiana per l’utilizzazione 

delle forze idrauliche del Veneto. 

Spiega ì questionari che dall’amministra- 
zione comunale furono presentati ai due 
Enti, e rifsrisce la risposta poco soddisfa- 
cente per il Comune, data dall’uno e dal- 
l’altra; ciò non ostante, egli conclude, la 
Giunta è del parere di accordarsi col Le- 
dra il quale può darci un utile immediato . 

e cioè costruire una presa della quale il 
Comuns potrà usufruire per l’ irrigazione 
dell’agroGemonsse; il lavoro sarà iniziato   
quanto prima, tant'è vero-che il. Consorzio 
ha già cominciato gli esproprii con relativi 
contratti... E 

Voce del pubblico: si fanno nel vostro 
studio! 

Presenta un ordine del giorno per la 
nomina d’una commissione che esperisca 
col Ledra le ultime pratiche per la con- 
venzione definitiva... 

E si apre la discussione. Ha per primo 
la parola il consigliere Pietro Fantoni. 
Questi comincia col fare notare che il Con- 
sorzio Ledra - Tagliamento che fu costi- 
tuito con uno scopo di pubblica utilità e 
cioè l’irrigazione della Pianura Friulana, 
ha completamente deviato, convertendosi 
in una società industriale chs specula come 
un privato qualsiasi. 

Continua affermando che in relazione a 
questi suoi fini, il Ledra combatte e com- 
batterà sempre. ogni altra iniziativa che 
tenda a sviluppare nuove industrie — per 
quanto grandiose — con l’acqua del Ta- 
gliamento, di acqua il Consorzio non ha 
bisogno perchè ne lascia andare inutiliz- 
zata parecchia lungo il ghiaioso Cormîr. 
E’ l’ostilità per sistema ch’egli ha «dot- 
tato, ostilità chs è arrivata a far girare 
assieme per Roma onde ottener il nuovo 

ed illegale decreto di concessione, uomini 
come Solimbergo, Pecile, di Prampero e 
Marcotti! 

Voci: Oh! oh! 
Da notarsi poi che tecnici eminenti, 

hanno dichiarato ineffettuabile il lavoro che 
il Ledra — auspice l’ing. Marcotti — si 
propone di eseguire, con la spesa di circa 
L. 500000. Gemona che non vuol sacrifi- 
cato il proprio avvenire alle mire del Con- 
sorzio dal quale fu sempre angariata, non 
può col Consorzio stesso avvenire in alcun 
punto a costo d’imporsi il sacrificio di far 
il nuovo canale d’irrigazione, con relativa 
presa, a proprie spese. 

Il pubblico dà segni di assentimento. 
Il notaio ed assessore Celotti cerca una 

confutazione, ripetendo in parte quanto 
prima aveva detto ed aggiungendo qualche 
informazione sua personale. 

E parla il dott. Poless. Con forza e co- 
pia di argomenti egli svolge la tesi del- 
l’ illegalità della concessione fatta al Con- 
sorzio Ledra-Tagliamento. Sostiene, fra le 
approvazioni del pubblico, i diritti del Co- 
mune l'avvenire del quale non dev'essere 
ipotecato, anche se gli si fa balenare un 

utile immediato, come glielo si fece allora 
quando fu concluso il disastrosissimo con- 
tratto per la fornitura dell’acqua alle Fer- 
rovie. (Ad intelligenza dei lettori ricordia-   mo che anni fa quando fu compiuto l’ac-   

quedotto, il comune per 25000 lire s’è im- 
pegnato in perpetuo a dar l’acqua alla sta- 
zione ferroviaria. Ora avviene che in mo- 
menti di magra per far fronte all’obbliga- 
zione, biscgna toglier l’acqua ai privati e 
quando ciò non basta ancora, è necessario 
mandar della gente perchè faccia fanzione 

delle pompe. 
Ed oggi siamo al punto di dovere, con 

una spesa di 100.000 lire, fare un altro 
acquedotto. Conclude presentando un or- 
dine del giorno per aderire al ricorso pre- 
sentato dalla Ditta Vuga e Tomaselli — 
ora Società Italiana —- alla IV. Sez. del 
Cons. di St. contro il decreto che accorda 
la nuova concessione al Consorzio Ledra. 

La Giunta confabula mentre l’assessore 
avv. L. Fantoni prende il soprabito ed 
esce dall’aula. Celotti a nome degli altri 
suoi due colleghi di Giunta presenti, di- 
chiara che nel mentre non può accettare 
l'ordine del giorno Palese, pone sul suo la 
questione di fiducia. 

Nuovo attacco di Palese con relativa ri- 
tirata della Giunta. Fiducia non più, si 
accontentano solo dell’approvazione dell’or- 
dine del giorno presentato. Palese vorrebbe 
il referendum ma il radicale Celotti si di- 
chiara contrario, e la maggioranza gli dà 
ragione, Evidentemente nel programma della 
democrazia gemonese, quest’ istituto popo- 

lare non c’è.... 
Il cons. Fantoni per amore di pace e 

di concordia dichiara di accettare l’ordine 

del giorno della Giunta, a patto che questa 
a sua volta accetti un suo emendamento 
col quale si dice che il Comune non in- 
teride di ostacolare la domanda della Ditta 

Vuga e Tomaselli. 
Ma Celctti si oppone ancora. La vota- 

zione avviene per appello nominale e noi 

affidiamo alla storia i nomi: 
Votano si cioè a favore dell’emenda- 

mento Fantoni: Elia, Stefanutti, Nais, 

Londero, Cargnelutti, Fantoni P. e Palese. 

Votano no: Celotti, Carli, Pittini, Zoz- 

zoli, Baldissera, Tessitori, Stroili A., Ven- 

turini G. B. ed Iseppi: assenti: Baldis- 

sera G., ed avv. L. Fantoni. 
L’ emendamento è respinto, e viene 

quindi approvato l’ordine del giorno della 

Giunta. Allora il cons. P. Fantoni pur 

professandosi rispettoso delle opinioni altrui, 

dichiara di non voler più far parte del 

Consiglio, ed abbandona l’aula. 

Poco prima mentre una voce diceva ar- 

rivederci alle elezioni, un’altra esclamava : 

venduti ! 2 

La seduta è levata, fra animatissimi com- 

menti, alle 19 e rimessa la trattazione dei 

rimanenti oggetti a lunedì prossimo. 
Cecco. 

  

Noi siamo sempre stati rispettosi della 

libertà ed indipendenza con cui gli amici 

nostri in genere, si scelgono posizione nelle 

lotte amministrative locali. 

Nò crediamo di venir meno a tale linea 

di condotta, se agli amici- di Gemona in 

particolare, e con tutta la deferenza che 

va loro usata, chiediamo se ad essi. non 

siasi ancor affacciato il dubbio, che di certe 

votazioni come quelle in questione e della 

quali pare si lagnino, un po’ di responsa- 

bilità non ricada su loro stessi. 
Ci pensino bene e vedranno che quanto 

è accaduto non poteva non accadere date 

le persone che un accordo innaturale portò 

alla rappresentanza cittadina. 

Nulla dicono loro quei certi nomi che 

pur non sentendo la delicatezza della loro 

posizione respingono persino una proposta di 

referendum su una questione vitalissima, 

che sorpassa i confini dello stesso comune 

di Gemona? 
Per noi sono eloquentissimi, e se non Sl 

sapesse che, a Gemona, nelle file del par- 

tito si vigila, agli amici nostri diremmo : 

State in guardia! 
N. d. KR. 

  

A tutti è mostri amici e lettori rac- 

comandiamo vivamente di informare con 

sollecitudine di ogni fatto che accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi: È 

aiutare la buona stampa. 

il miglior modo di 

  

Ovaro 
a 13 gennao. 

Buona usanza. — In morte di Pittini 

Giovanni di Ovaro vennero fatte alla con- 
gregazione di Carità le seguenti offerti. 

Cav. Luigi Micoli Toscano L. 10; signor 
Colledan Francesco sindaco L. 10, Giu- 
soppe Micoli L. 5, rag. Melchiore Sartogo 
L. 2, dott. Giuseppe Dedrato L. 2, Vit- 
torio Pittini e famiglia L. 29 

doi tti in. LL ZAPPAROLI, sriglità 
Visite tutti i giorni - [dine Via Aquileia 86 - Telafone 247  



  

    

Tolmezzo 
13 gennaio. 

Carradore disgraziato. 
Muner Stefano, un carradore della vicina 

frazione di Terzo conosciutissimo in tutto 
il canale di S. Pietro, fu ieri colpito da 
una gravissima disgrazia che per poco non 
gli costò la vita. Partito verso sera dal 
suo paese per condurre il carro carico di 
granaglie a Paluzza, giunto sul ponte del 
Rio Radina sui pressi dell’abitato di Piano 
d’Arta, pensò di accendere il fanale e per 
giungere al medesimo, montò sul parapetto 
del ponte; ma male gli incolse perchè per- 
duto l'equilibrio precipitò nel sottostante 
Rio da un’altezza di circa 8 metri. Raccolto 
poco dopo da alcuni passanti venne tra- 
sportato in una casa vicina in gravissimo 
stato. Questa mattina a mezzo d’una vet- 
tura venne trasportato a Tolmezzo ed ac- 
colto d'urgenza nella casa di cura del dott. 
Cominotti, e visitato dal dott. Moro che lo 
trovò aggravatissimo e riservò il giudizio. 

A proposito ci scrivono 14: 
Stefano Muner che ierl’altro sera cadde 

dal ponte sul .Rio Radina e che trovasi 
degente nella Casa di Cura del dott. Co- 
minotti è sempre in gravissimo stato. Gli 
fu riscontrata la rottura di 3 costole con 
probabile lesione del polmone destro, una 
profonda ferita alla fronte sopra l’occhio 
destro nonchò diverse lesioni e contusioni 
per tutto il corpo. Se non sopraverranno 
complicazioni gravi i medici sperano di 
salvarlo, ma dovrà guardare il letto per 
una quarantina di giorni. 

Agli esami elettorali. 
hanno fatto istanza di essere ammessi circa 
200 aspiranti all’elettorato. Di 25 ch’erano 
invitati a assarli ieri nei locali delle 
scuole comu ali, si presentarono solo 14 6 
di questi app na 7 li superarono felicemente. 
Magretto anzichenò l’esito: Pare che que- 
st’anno siano più severi nel concedere la 
patente di elettore. 

Deragliamento ferroviario. 
Se sulla linea Ferroviaria Carnica non è 

ancora attivato il servizio viaggiatori è 
però da diverso tempo attivato tra la Sta- 
zione per la Carnia e Villa Santina un 
servizio quasi regolare di treni carichi di 
(ghiaia, traversine, binari ecc.) che ser- 
vono per gli ultimi lavori che ora proce- 
dono con un’alacrità davvero ammirabile. 
Uno di questi treni e precisamente l’ultimo 
ritornava ieri sera verso le 18 da Villa a 
Tolmezzo e retracedendo con la macchina 
in coda e con avanti i vagoni vuoti di ma- 
teriale ma carichi di operai che ritornavano 
dlal lavoro alle loro case. Giunto alla stretta 
curva della Mainuzza presso il ponte del 
But, i primi vagoni uscirono dalle rotaie e 
scivolarono giù per l’alta scarpata. 

Immaginarsi lo. spavento degli operai. 
Per fortuna tanto il macchinista che i fre- 
natori si accorsero a tempo del grave in- 
conveniente e furono pronti a far agire i 
freni ed a fermare il treno, evitando peg- 
giori disgrazie. Due vagoni soli deraglia- 
rono, uno di questi potè essere rimmesso 
sulle rotaie, mentre l’altro è ancora inca- 
gliato sul pendio della scarpata. 

Il R. Commissario. 
Il dott. Luigi Costa, R. Commissario di- 

strettuale, in seguito a domanda da lui 
presentato, è stato trasferito a Rocca S. 
Casciano in provincia d, Firenze. 

Carpacco 
13 gennato. 

La Società Cattelica. 
di.qui ieri accompagnò all’ultima . dimora 
il socio Zolli Riccardo, d’anni 27. Giovane 
bravo e buono, egli fu uno dei primi a 

‘iscriversi e poi lavorò per l’ incremento 
della Società, che ora è florida e nume- 
resa. Venne istituita il 13 dicembre 1908. 

I seci disposti a due a due prececdlevano 
la bara; una beila corona funebre, dono | 
della Società al suo amato Riccardo, ve- 
niva 
dente. 

Sia pace all’anima dell’estinte e Dio con soli i suoi desolati genitori. i 
pe . 

Difatti... i socialisti 
son nemici del... capitale 

Il governo socialista in Australia ha la- 
sciato tracce poco brillanti del suo passag- 
gio, dopo un esprimento di breve durate. 

  

Oltre all’impoverimento agricolo e ‘indu-’ 
striale l’Australia ha le sue finanze in pes- sime condizioni. Il debito della Confedera- 
zione si eleya a 5 miliardi, mentre il di- savanzo del bilancio è di 37 milioni di franchi. Questo debito e questo deficit sono enormi per una popolazione di 4 milioni e mezzo di ab:tanti che non ha spese mili- tari. In otto anni la colonia di Vittoria ha visto aumentare le sue Spese del 25 per cento. Non si è introdotto alcun ammorta. ménto nel bilancio delle ferrovie. GHi ope- ral esigono continuamente la moltiplica- zione di lavori di Stato, necessari 0 no, Aumentano così le' spese e gli sperperi e lo Stato s’incammina a grandi Dassi verso 
il fallimento. E come ciò non bastasse si deve aggiungere l’abolizione di ogni libertà 
individuale e la tirannia odiosa e intransi- 
gente del } ‘rtito del lavoro, che ha finito per allontanare dal paese il capitale e per annientare qualunque iniziativa. 

Questo esempio dell’ Australia dovrebbe essere istruttivo per quei paesi d’ Huropa, 1 quali si sono messi, a cuf leggero, sulla china degli esercizi di Stato informati alle tendenze socialiste, 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale (Acqua-Polvere e Pasta ; Si vendono presso la Ditta A. Manzoni è C., di Milano Roma, 

    

portata dal Presidente e vice-presi- |         
        

nà 
    

INTERMEZZI 

Rezto che pon si pun 
Nel giornale cattolico di Milano leggiamo: 
«L'Unione giovani cattolici milanesi a- 

vendo seguita la discussione scientifica 
sulle guarigioni di Lourdes tenutasi alla 
‘Associazione Sanitaria deplora la relazione 
del dibattito fatta dal Secolo, denuncia agli 
onesti la malafede di detto giornale, che 

negando la realtà dei fatti, denigrando il 

valore scientifico e la onestà del P. Ge- 
melli, tuttora continua nelie sue tradizioni 

eminentemente settarie », : 
I giovani cattolici milanesi han ragioni 

  

da vendere, E noi che del successo di Pa- 
dre Gemelli desumemmo la prova più lam- 

pante dalle contraddizioni stridenti, carat- 
teristiche della menzogna settaria, del Se- 
colo mettiamo in rilievo la loro protesta, 
sgorgata fuori da animi feriti nell’amore 

più sacro — quello della verità. E sono, 

dei cattolici milanesi, i giovani a prote- 

etare — perchè sono gli spiriti giov:ni, 
la cui vergine sensibilità non è stata an- 

cora anestetizzata da quel gran caustico 

che è l’esperienza della vita, a provare in 

tutta la sua amarezza il morso della seco- 
lina settarietà. 

La settarietà! Che cos'è? definitevela 
voi. À nei sembra un congegno che mette 
— all’uomo infetto di questo male — un 
paio d’occhiali rosei quando deve vedere le 
cose degli amici suoi, un paio d’occhiali 

    
      

dalle lenti nere quando vede le cose degli 
avversari. Un tarletà, diremo, passiva, 
Ma c’è una se attiva; quella di 
applicare quei famosi occhiali agli altri. 

nessuno in posizione più felice del gior. 
nale per permettersi questo spasso, Il gior- 
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nale è la fotografia degli avvenimenti, di 
tanti lati della vita, cui il lettore non può 

| assistere, fotografia ad uso e consumo del 
lettore. Ebbene parla il tale amico ? Ampio 
resoconto, condito di lodi e di « applausi 
frapparentesi ». Parla l’avversario? Si torce, 
sì mistifica, si annienta il pensiero, il vigore 
logico; gli sì fa dire sciocchezze, appunto 
perchè il lettore (che è ‘così buono) possa 
ripetere in suo cuore il giudizio : oh che 
sciocco- l'avversario ! i 

La settarietà è un reato? Se voi giete 
‘settario nell’esporre la storia, i fatti della 
vita del tal’uomo A. e del tal’uomo B. vi 
piomba sulla groppa una querela per dif- 
famazione, o per lo meno per ingiurie. 
Avete commesso un reato: l’onore delle 
persone è sacro, ed è sancito dal Codice. 
Penale. Ma il Codice Penale non punisce 
s3 voi falsate i fatti di colei che val ben 
più che l’ individuo A. e l individuo B. 
— la Verità. E il vostro settarismo che 
non può sfogarsi contro le persone — il 
Codice lo vieta — pnò sfogarsi contro la 
Verità — il grande fattore della civiltà, 
della scienza, della rettitudine, del buon 
vivere umano: — il Codice non lo vieta... 

Oh il Codice non può violare la libertà, 
l’esistenza di pensiero quel che viola la li. 
berià e l’esistenza del pensiero altrui 

    

  

DIARIO SACRO 
Domenica 16 — Ss. Nome di Gesù. 

Lunedì 17 — s. Antonio ab. 

Fiers e mercati della Provincia 

Udine, Azzano X, Buttrio, Rivignano, 
Pasian Schiav., Maniago, Tarcento, Aiello, 
Tolmezzo. 

Dopo la nomina 
di S. KR. M. Rossi 

Il Collegio de’ Parroci ‘di Cividale inviò 
al nuovo Arcivescovo questo telegramma : 

Mons. Rossi. (8 Gefnzio) Pavia 
Collegio parroci Cividalesi giubilanti Vo- 

stra Nomina Arcivescovo Udine presenta 
yivissime congratulazioni protestante filiali 
ossequi Gailesco, parroco. 

Nello stesso giorno ebbsro la seguente 
risposta; 

Grazie vincolo affetto che uniscemi come 
fratello miei sacerdoti validi collaboratori 
ministero pastorale desideroso trovarmi pre- 
sto assieme al lavoro fra miei dilettissimi 
fedeli Diocesani. Rossi, 

(IT cav. Brosadola 
dal nuovo Arcivescovo 

Oggi il cav. Brosadola è di ritorno da 
Pavia ove fu ad ossequiare il nuovo nostro 
Areivescovo. 

La grande Pesca 
di Beneficenza. 

per ll Patronato Operaio Femminile (Se- 
zione ammalate) e Scuole Professionali per 
le figlie del popolo, avrà Ilnogo il giorno 
23 gennaio 1910 dalle ore 9 alle ore 20 
nel Salone del Patronato, via Ronchi 53 55. 

E° bene far conoscere le distintissime 

    

signore che sono a capo della pesca, costi-. 
tnitesi in Comitato: M.sa Costanza di Col- 
‘oredo, Presidente, M.sa Angelina Mangilli, 
sig. Maria Da Stabile Giacomelli, cont. 
Margherita Gropplero, Sig. Luisa Passero, 
Sig. Olga Renier, sig. Caterina Mander, 
sî°. Gina Marchesi. Segretaria Nella Del 
Mostre. ves 

Oltre i regali di S. M. la Regina e di 
S. 8. Pio X e di parecchi on, Deputati, 
figurano frai 3000 doni un orologio d’oro, 
una macchina da cucire, una bicicletta, un 
servizio d’argento artisticamente cesellato 
ber dodici persone, uno splendido fucile 
ultimo modello e moltissimi oggetti arti- 
stici e di valore. 

Fra ie curiosità notiamo una bella ca- 
pretta, un agnello, due pavoni e... una 
cinquantina di piccioni, 

Si spera naturalmente anche nell’ inter- 
vento dei provinciali: le due istituzioni 
beneficate dalla pesca sono di natura loro 
provinciali. 

Prenderanno parte alla festa le bande 
del Ricreatorio udinese e di Passons. 

A} Ricreatorio Festivo. 
Domani i giovani filodrammatici del Ri- 

ereatorio Festivo Udinese, alle ore 20 pre- ise, terranno una sersta allegra col se- 
guente programma ; 

«Una buona lezione: commedia in due atti. — «Quel da l’acqua» monologo in 
dialetto veneziano. «I tré vos di fa 
nus» brillante farsa in dialetto friulano». 

Nogli intermezzi la banda del Ricrestorio 
stesso eseguirà scelti pezzi, diretta dal 
M.o Basciu. date 

x” 

La sala è 

Proprietari di case 
Se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C 

riscaldate. 

; Udine. 

    

A; Mn i usa 

Corso elementare di Agraria. 
Per cura della Cattedra Ambulante Pro. 

vinciale di Agricoltura si inizierà alla fine 
del corrente mese il Corso elementare di 
Agraria, che già l’ anno scorso seppe così 
efficacemente contribuire alla propaganda 
dellé, razionali è moderne pratiche delle 
buona agricoltura. 

Obbedendo agli stessi criteri di copve- 
nienza che già ne guidarono Vorgenizza- 
zione, questo corso, eminentemetrite pratico 
ed elementare, si terrà eclusivamente pei 
giorni festivi, perchè più facilmente vi 
possano intervenire i giovani agricoltori 
delle frazioni del Comune e i soldati del 
Presidio. 

Il corso si comporrà di 12 lezioni su va- 
ri argomenti di agrarie, ed avrà principio 
col giorno di domenica 30 Gennzio 1910 
alle ore 10 ant, in un'aula gentilmente 
concesa del Regio Istituto Tecnico (Piazza 
Garibaldi). 

Agli iscritti al corso verrà rilasciato un 
diploma di frequenza, ed ai più assidui si 
Garanno in premio opuscoli di agraria, 

| Le iscrizioni .si ricevono presso l’Asso- 
ciazione Agraria Friulana — Piazzale del- 
l’Agraria (Via Poseolle). 

Hcco il programma delle lezioni : 
A. Terreno (costituzionali, concimi chi 

mici, organici, ecc.) — Domenica 30 Gen- 
naio. 

2. Lavorazione del terreno 6 macchine 
agrarie. — Domenica 6 Febbraio. 

3. Cerealicoltura (frumento, granoturco 
ecc.) — Domerica 183 Febbraio. 

4. Praticoltura (prati naturali e artifi- 
ciali). — Domenica 20 Febbraio. 

5, Ortaggi. — Dumenica 27 Febbraio. 
6. Malattie delle piante (gelso, vite ce- 

reali). — Domenica 6, Marzo. 
7. Gelsicoltera, Bachicoltura, Viticoltura. 

-—- Domenica 13 Marzo. 
8. Cooperazione. — Domenica 20 Marzo, - 
9. Allevamento del bestiame. — Dome- 

nica. 3 Aprile, 
10. Igiene del bestiame. — Domenica 

10 Aprile. 
11. Malattie contagiose del bestiame. — 

Domenica 17 Aprile, 
12. Iniziative zootecniche. — Domenica 

24 Aprile, 
Le lezioni avranno Juogo nei giorni so- 

pra indicati, dalle ore 10 alle 11, 

Cose della Giunta. 
Congregazione di Carità. — Prese in 

esame il preventivo della Congregazione di 
Carità per 1910, ha deliberato di scttoporlo 
come presentato all’approvazione del Con- 
siglio Comunale nella prossima seduta. 

Concorso. — Ha deliberato di aprire 
concorso per un posto vacante di applicato 
di concetto negli uffici municipali. 

La copertura di Piazza dei grani. — 
Nella seduta di ieri la Giunta comunale 
nell intendimento di egevolare il concorso | 
al mercato granario avendo trovato neces- 
sario di coprire tutta od almeno una parte 
della Piazza XX Settembre e desiderando 
di esaminare il più presto analoga proposta 
ta sottoporsi al Consiglio Comunale deli- 
berava di dare incarico all’Ufficio tecnico 
di allestire un progetto di massima. 

Passerella. — Ha autorizzato la spesa 
per l'apertura di una passerella pedonale 
in cemento attraverso la Roggia di Palma 
io prolungameto di Via Percotto di fronte 
alla già braida Gropplero. 

Consiglio Comunale. — La prossima se- 
duta del Consiglio Comunale è indetta per 
lunedì, 24 corr., alle ore 14. 

Beneficenza, 

In morte di Earico Brugnerotti, Ales- 
sandro Sbuelz all’Asilo Immacolata. 

Malattie della bocca e dei denti 
UDINE - Vis della Posta N° 36 - IL Piano 

 Riloere dalle 9-12 - e dalle 44-48 - Telefono 2-62 

   

    

        

  

Un'altra macchima d'aviazione a Udine. 
T ogliamo dal Giornale di Udine questi 

particolari interno ad un altro aereoplano 
che si stareble costruendo a Udine; 

L' ideatore e costruttore del nuovo ap- 
parecchio è il ban noto elettricista e mec- 
canico sig. Giuseppe Antonini, il quale si 
è proposto di eliminare alcuni dei più 
gravi inconvenienti che si riscontrano nelle 
macchine attualmente adoperate, ed ha cer- 
cato di dare alla sua una grande stabilità 
ed una grande sicurezza di volo. 

Le novità principali introdotte nel nuovo 
apparecchio sono tre. Per prima cosa l’An- 
tonini ha studiate le ali, 6 si è convinto 
che quelle a sistema rigido mal rispondono 
alla natura del volo ed ai suoi scopi, e 
basato su questo principio ha rese mobili 

| 

  

mando, essér per un meccanismo di leva, 
piegate a V,, in modo da costruire, viste 
di fronte, un angolo diedrico. Queste ali 
hanso una superficie portante di mq. 15, 
e sotto di esse si trova un altro piano sta- 
bilizzatore che può trasformarsi, in marcia, 
in tro piani, o pure, in un paracadute. Il 
timone di profondità e quello di direzione 
sono analoghi a quelli degli altri sistemi. 
L’elica sarà in legno tipo Couvière inte- 
grale. Tutto l’apparecchio sarà lungo 6 
metri circa, il più piccolo di quelli finora 
costruiti (la demoiselle di Santos Dumont 
è di poco maggiore), il fusellage è in tubi 
d'acciaio, le ali, in legno cougegnato sa- 
condo uno speciale sistema, e in tela gom- 
mata. ” 

Il tutto peserà non più di 150 chili mo- 
‘tore compreso. Anchs il motore è una no- 
vità: avrà 4 ciliadri e svilupperà 30 Hp 
che potrauno imprimere all’appareechio unà 
velocità da 50 a 90 km. all’ora. 

Il nestro cortese informatore ci disse 
che aveva ‘avuto occasione di vedere un 
modello in piceclo del nuovo areoplano, e 
che gli esperimenti fatti alla sua presenza, 
con quel modello, erano riusciti oltremodo 
soddisfacenti. i 

La macchina sarà completemente montata 
per i primi di febbraio. IL’ inventore por 
ora sì esercita al volo con dei planeurs di 
sua costruzione preparandosi Gosì con se- 
rietà di intendimenti al grande cimento, 

La coltivazione del frumento in Frivi. 
Dal resoconto che il Sole dà: nella colti- 

vazione del frumento in Italia, stralciamo 
le notizie che riguardano la nostra Pro- 
vincia : 

« Nel Distretto di Cividale la superficie 
messa a coltivazione di frumento è questo 
anno alquanto superiore del consueto e per 
l’ incoraggiamento derivato dai buoni prezzi 
del frumento e per il bel tempo avut:si 
durapte la semipagione. Îl tempo scirge- 
cale ha favorito il primo germogliamento 
delle piantine e se le cose proseguiranno 
normaimente si potrà contar su una pro- 
duzione ordinaria. Fu seminato per t:e 
quarti Colegna e psr un. querto nistrano. 

Nel Basse Friuli Occidentale (San Vito 
al Tagliamento) la superficie  seminate a 
grano è-di circa ua quarto superiore alla 
normale, La nascita, salvo qualche eece- 
zione avvenne bene e sul futuro prodotto 
si fanno ormai le migliori previsioni. Va- 
rietà maggiormenta usate: Rieti, Cologra, 
Gentilrosso, Piave, 

Da Spilimbergo ci informano che in quella 
regione — nella quale però la coltivazione 
del frumento non assume molta importanza 
poichè il terreno è in gran parte alluvio- 
bale e-sassoso al piano e montuoso nella 
parte settentrionale — la semina fu favo- 
rita da bel tempoe promette bene. Super- 
ficie in aumento. 

‘L’emigrazione dal Vensto, 
La Direzione della Statistica pubblica lo 

specchio dell’emigrazione italiana verifi.a- 
tasi nei primi nove mesi dell’anno. 1909, 
Heco la parto che rignarda il Veneto: 

EMIGRAZIONE 
per per presi Totale 

l'Europa transoceanici 
Belluno 13,165 1,355 14.520 
Padova 3,815. 461 4,276 
Rovigo 1,088 200 1,238 
Treviso 5,111 ADE 6.865 
Udine 24,706 3,323 28,034 
Venezia 15699: 151 1,850 
Verona 4,969 284 0,252 
Vicenza. 7,662 1,245 8,957 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani do- 
menica 16 gennaio 1910 in Piazza V. KE. 
dalle ore 11 alle 12.30: 

1. Vitelli - Marcia Militare. 
2. «Oberto di S. Bonifacio» Sinfonia. 
3. Darty - «Brune on Blonde» Valzer. 
4. « Manon Lescaut» Atto I, Finale III, 
5. Auber «Fra Diavolo» Fantasia. 
6. Waldtenfel - « Dèsirée» Marurka. 

TOMBOLA NAZIONALE 
Lire 200.000 di Premi. 

Con ja mite spesa di Una Lira, si 
può acquistare una cartella della 
Grande Tembola Nazionale che verrà 
estratta. in Roma irrevocabilmente il 
giorno 19 Gennaio 1910, e che concorre 
ai rilevanti premi di Lire 100.000, 
20.000, 25.000, 15.000, ed a quello di 
Consolazione di altre L. 10.000. 

Il tempo è molto breve, ed occorre 
‘acquistare subito le cartelle per non 
rimanere sprovvisti. 

Le cartelle sono in vendita in tutto 
il Regno nei Banchi Lotto, Ufàici Po- 
stali, Cambia Valute, Rivendite di 
Tabacchi e dove vi è l’apposito avviso. 

Ultimi giorni di vendita. 
ll pubblico è formalmente garentito 

che Ja data dell’estrazione è certa. 

    
    

le ali, le quali pòssono' dal posto di co-. 

    

or'te 
del Parroco di Cussignacco. 

Ieri sera ci giungeva la notizia luttuosa 
della morte del M. R. don Felice della 
Rovere, Parroco di Cussienacco. 

Il venerando Sacerdote : 
solito appettito a stava 
attendendo il caffè, e le genso il giorgala, 
Quando entrò la domestica recandogli il 
caffè lo vide immobile, inerte, reclinato sn 
Sè stesso. Un improvviso assalto di para- 
lisi l’avea colto, ed ucciso all'istante. Il 
cooperatore, don Stefano Soma, s’era as- 
sentato pochi momenti prima, diretto verso 
Udine. E venne mandato subito per lui e 
per il medico per mezzo d’un ciclista. 

Mons. Fortunato De Santa giungeva poco 
dopo per recargli una fotografia del nuovo 
Arcivescovo, e apprese la dolorosa notizia. 
Il cooperatore, giunto in Seminario, la 
seppe da quel portinrio, e rimass trase: 
colato. 

avea pranzato col 
sul sto seggiolone 

  

      

Son don Felice della Rovere 
udinesa perda uno dei suoi 
membri. Egli aveva 88 anni essendo nato 
in Tomba 1?8 maggio 1822: crediamo, 
anzi, che — eccettuato don Filippo Co- 
melli — sia. stato il più vecchio dei sa- 
cerdoti. Da ben 60 anni, e cioè dal 1850, 
due anni dopo il già leggendario 48, egli 
reggeva la parrocchia di Cussignaeso ! 

Con il della Rovere, la Diocesi perde anche 
uno dei suoi più autorevoli e più benefici 
Sacerdoti ; Fu benefattore insigne del Se- 
minarip, dei poveri della sua parecchia, 
della sna Chiesa, e di molte istituzioni : 
anche nel suo testamento — esecutore il 
cav. Mons. De Santa — yi sono molti le- 
Bati per opere pie. 

In questi ultimi quisadici anni la sor- 
lità gli avea tagliato molto la comunica- 
tiva; ma egli fu di una intelligenza pronta, 
che avea spesso dei lampi geniali. 

AI sacerdote intemerato, benefico, che 
scompare, la riconoscenza e la prece dei be- 
neficati, il saluto reverente ed il suffragio 
degli estimatori, di quanti lo conobbero, 

-Ls nostra condoglianze ai parenti, specie 
al cugino avv. G. B. della Rovere. 

Accademia di Udine. 
La Commemorazione del socio  Billia 

sarà tenuta il 4 prossimo fabbraio — tri- 
gesimo dalla morte — dal socio ordinario 
on. Giuseppe Girardini alla Accademia di 
Udine (palazzo Bartolini). 

li Concerto del Quartetto triestino. 
Ricordiamo chs questa sera, alle ore 8.30 

al Teatro Sociale, il Quartetto triestino 
composto dagli esecutori: prof, Augusto 
Janeovich, violino, prof. Manlio Dudevich, 
viola, prof. Giuseppe Viezzoli, violino, prof. 
Dino Baraldi, violoncello, darà l’annun- 
Claso concerto. Al: piano siederà il prof, 
Busebio Curellich. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

il clero 

Quella cha sedeva sui provulsori. 
La donna che l’altra sera, a M irfignzcco, 

deludendo.la vigilanza del personale, aveva 
preso pesto sur un propulsore del trsm a 
vapore e che poi, consegnata ai carabinieri, 
sì rifiutò di dare le sue generalità, si 
chiama Imigia Dalan. E° nativa di Treviso 
e dimora ad Udine. 

L'Assemblea dei casari. 

La Presidenza della Società fra casari 
friulani rende noto che l'assemblea gene 
rale dei soci avrà luogo ai primi del pros- 
simo Marzo, e frattanto ‘si stanno egpe- 
rendo tutte le pratiche necessarie per li. 
scrizione collettiva dei soci alle Cassa Na- 
zionale di Previdenza, come venne proposto 
alla riunione di Martignacco del sett. u. 8. 

Arresto, 
Ieri da questi Agenti di Città venne ar- 

restato Plaino Giovanni di Ferdinando di 
agni 29 fornaciaio da Udine perchè colpito 
da mandato di arresto dalla Pretura del I 
Mandamento dovendo espiare una pena in- 
flittagli. 

camera di Commercio di Udine. 
{ 3 
{GOTSO 

  

medio 
*imbi del giorno 14 gennaio 1910. 
Rendita 3.75 01) (netto) IL. 103.78 

Cambi (chegques - a vista).   francia (oro) L. 100.47 
Londra (sterline) » 25,30 
Germania (marchi) » 123.70 
Austria (corone) » 105.10 
Pietroburgo (rubli) » 260.40 
Rumania (lei) » 93.50 
Nuova York (dollari) » 5.17 

! Turchia (lire turche) » 22.78 

Medieco,Chirurgo-Bentista 

dell’ Ecole Dentaire di Parigi - 

  

più veechi. 

dei yalori pubblici e dei ‘ 

3 172 91) (netto) »- 103.87 
tn » 12.05 

Azioni. 5 
Banca d’Italia Lu. 1405,— 
Ferrovie Meridionali » +683,— 

» Mediterranes a» 414.50 
Società Veneta » 216.59 

Obbligazioni. i 

Ferrov. Udine-Pontebba L ———. 
» Meridionali » 365.50 - 
» Mediterranee 4 070 » 503.50 
> Italiane 3.010 » 362.— 

Credito com. prov. 3.314 0tg » ‘503.25 
3 Cartelle, 

foediaria Banca Italia 3.75019 L. 503,50 
» Cassarisp. Milano 4079 »- 507,95 
» à » » 5 OTO » 916.50 
» Ist. Ital.,, Roma 40/0 » 507,50 

bi « « » 4 Oto » ———— 
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Per la Scuola d’Arti e Mestieri. 
E° eo nifortanta constatare come vada sem- 

Pre più agcertnandosi | interessamento della 
Cittadinanza oe la scuola d'arte e mestieri 

Istituto, ‘che pur avendo una grandissima 
importa; 123 per la coltpre operaia, si trava 
ancora troppo a dieagio di mezzi per espli- 
Care completamente la suna funziona. 

l egregio concittadino ha con intelli- 
B8vta liberal: fà, elargito alla scuola la 
somma di mille li ire, per iniziare la forma- 
zione d’un conveniente corredo artistico 

(mo delli in gesso) per L saoptamedio del 

‘tello: « E” probito l'ingresso ai girovaghi 
ambulanti » . 

L'uomo della Montagna. 

8- fg 

Corriere Gino Giudiziario 
IN TRIBUNALE. i 

La sentenza 
nel processo di contrabbando. 

Gli uitimi testi. 

1}« Aquil ta Nera», fu dovuto 

  

quattro braccia in modo che il 
vane sii di quel tal.... bai iccone ta ;eva 
FATA: 

      

Oggi, c olio da improvviso ic nella 
tar da otà di 88 anni, rendeva la sua 

bell’ anima a Dio 

    

      

  
        

   

     
      

  

          

    

  

                          
    

  

      

  

   
     

        

        

  

  

para- disegno e della plastica, e per la coltura S : sha SA È ite. I artistica degli allievi. Presiede il co. Arnaldi, Giudice 5 Do 0 tI $ 
a as- L’are shitetto Raimondo D’Aronco regalò | cav. Cavarzerani, P. M. dott. Tonini, Sost. oil ID 
ve do alla Seucla un magnifico ferro battuto rap- | Proc. del Re cane. Febeo. DI 

3 Presentante un ramo di rosaio, eseguita All’udienza antimeridiana i ieri il te ul e dalle officine di Pros: pero Cast elli di To- | nente Chiavesani presenta il registro del c ET : : 
; 

È a: la Da anni para MI CUssionarto d\ 
a. ino ed una finissima scultura in legno | servizio che a Palma dovevano fare le ° I PGIIDLO RI LISSIOAACIO - DE unlie P ti di UDINE. 

è poso ‘Tappresentanto dei fiori. 5 n guardie di finanza dal al 19 del mese Il cugino Avvocato Gio. Batta Della S SD N emen A I nuov 0 senlto rogalò quattro | gig n 38; ) CO Tee e a 
muovo È; Ultore Leonardo Lisp roga di AUbFO | disettembra; il Tribunale lo passa in esa Rovere e gli altri parenti addolorati ne tizia: ari antic ‘hi in ferro. La Camera di com Bertacioli osserva cha quello dani di Meo 

Telefonoi2-96. desta mercio un’opera di architettura. .Il signor | ja causa fu cancellato; cioè il gervizio or- | CENNO il triste annunzio, raccomandando 5 Gab Pancessco Ol dei ferri per la Scuola |ginato in Lia una prece per il venerando Estinto. d’intaglio, Zuliani Edoardo infermiere Ospitale. Cussignacco, 14 gennaio 1910, Questo forme d’ DE Bi 5 de Oleaiti Vittoria è Tacchi Giuseppe di i n sorti dalla nostra scuola, sono il miglior Talmicco se dai 7 8 a o ra scuola, sono 6 almicco sentirono dai 7 ai 8 colpi la sera i Presagio ner il suo avvenire, deb 12. dani ri li I funerali avranno luogo lunedì, 17 ecchi " t assero V0UCCItIMO Pa adrat € epone corrente alle OT El 20 Ù 
© 

: | ì * re 10.30 iz ME ° È a 
nafé Tiro al Flober Dc cha Mian Sisto tentò di togliersi la vita Por di > se Se tana Ca 4 e #5 IColi se iamo, Domani dalle 10 alle 12 lo stand resterà | già 5, 6 anni: non ne conosce il motivo. PPERRRO.. GOSIUeTio AR Dei o mi aga ) Co- apérto per esercitazioni di tiro. Maestro Du ca, parento del Mipn, è stato | Sono escluse le corone e i fiori, BESS Ai i 

> i a 9a . E n Non: al Maniagmia. : TI sn E 5 ra EE » i sa- Principio d'incendio all’Ospitale. ‘© va i BR Sp S SR z i > Pe Lino di S. Andrat, Sa che Mion BA KE a fé SÒ 5 1350, Alle ore diecinove e mozzo svilupparasi | Sisto tantò di suicidarsi più volte ca 
BUGS # DI sE È 

2. e È £ pc le E ti Ii A pi ; 3 54 es 
IS È Pei si Di egli: 8 i cendi 25 al ea a uu cila; la moglie dino” aluto; il fatto ri SARE SULA ® r -G allarme nel personale di servizio. Accen- sale a 5, 6 an i) anni fa; lo vide una volta col ITMDINAI Ii x ‘ ” inche devasi una stufa della stanza d’un medico. fata 3 UDINE — Via Portanuova N. 5 (interno) — UDINE send Accorsero i Pompieri col Pemendania Pres. e le altre volte? i pren LE i 

e to- de ersonale 
1 € A : 

Esa 08: o, e coli a 9 ds LA DETSORgiO | — Con niente (ilarità). dg Lone di una vatrice RE Î . chia, | inaoniava di Getdodetel in atene propoli | _ on Angelo medido» Del Mion Sisto| 1. 14, ta, Macehme per Calze e Mag Herie 
> minacciava di estendersi in larghe propor- | sentì dire che tentò varie volte di suici- | Sti faCcnitismo e la STAI CE pe a 

oni n zioni. - s d rsì perchè perdette un portafoglio con 50 » 
Da 

re il È Il primo ad accorgersi fu il facchino nd asa À 
CATIA A OA | Macor Marco che mentre recavasi al dor- pio orale poro d se ‘mpre tnori di sò, utt 29 il rova fatta î 

i le- 3 1 Bi SR Rate Talotti dati. Giuseppe medieo condotto iO alia pi d iattà istruzione gratis mitoio s’accorse del fuoco e ne avvertì il informa che Vir ire E ; I ; I = negri 10 i a mente molto Hol hè pa AO A 
sor- POR limitata ; fa discorsi pperili in quali unque i tigl None: tall € CON 3 $ tempo : Astro ta m1ca- D - p'@vata la ana Irresponsa ‘bilità i i Y à sota: CRONACA, \ RELIGIOSA dell’alcoolismo. 

à i Se Richiamato il maresciallo 
Lunedì 17 sorr. "oali esta di San Antonio | ove erano nascoste l 

“ 

i avute nella mia         Avendo col primo Gennaio chiuso il negozio di Via 
Cavour — sì otirono campioni a domicilio anche se 
richiesti con semplice biglietto di visita, 
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0 x > cariche; la distanz che i Abate, nella Chiesa attigua al Palazzo Ar- | ove è avvennto il f» rmo era circa di ‘500 : be- 1 civescovile saranno cerebrate otto S. Messa | metri; dà inoltre Spiegazioni delle strade agio dalle ore 6 alle 9 12. — 5 "0. 1 Ale !0 Ij4 Messa solenne. Alle 16 Fun- où n : ecie zione Veli ME Bertacioli annuncia che Sisto 
SpgueIne I rai 

È Î IDE de dia ha presentato querela contro la guar- 
SN Beato Odorico. dp ;sooctuendogi P. C. — 8 ciò nello 

Ricordiamo che domani al Carmine alle SIRO el procuratore del Re — per man- all ‘lla 11 114 vi sarà Messa solenne in onore del | ‘°°9 OImieiaro, 
tri- 2 B. Odorico % che alle 4 1j4 pom. avrà L’AR sa DEL P. M. sio ner lo ario ® . luogo la funzione Vespertina con Panegi- L'egregio dott. Tonini AS 

; : ohi, È [ i p o al a : ‘ico dell’Ill.mo Can, Pen. Missitini. Sta- SOR! 99 incomincia con 5 ; 44 4 * { 
i di rico dell’I.mo Can, Pen, Mis Li Sta- | Ja nota do 

SIRi ti | U 
ri puo dolorosa relativament te al ferito ea in puerpere e gestanti 0 x oa ____ | Francesco Mion e dice che nn’aura di fa- deboli ste È Cura razionale della tubercolosi È £ ore come per conto sno. ed un'aura di epolite © eracili, MI SODO | d : o Da 30 È Frende e fiori pg —». DITE al conto di Stefane Pittaro, f h| poss £ 8 3: (asa di CUIA Del le malattie bronchiali IO tino 8 A > Der E) 3, sa 0 x il pus È a » | Tormata CONVINCIMENTO È Guarigione dell'asma bronchiale. é E° morto? E’ vivo? E” imbs ato? | 7 SRiorast ie padre) 1 pep. | i - 

sto E E’ imbalsamato? | .),, appartiene a famiglia ban provvista che la Emulsione SCO LI 8 PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 ich, See Ne SCuA, è vivo? è morto? E’ | inseenasse al proprio. figlio quella brutta 3 u d UDINE, Via Canciani N.) 1 p. 1 il Mar- COL, Ò m OI 0-2 fi 1 { a ; ‘ pe A I : 
i 2 Ra t $ i© S È 

Lo” PIRSODE è imbalsamato ? Quel che vo- | Strada, esponendolo a simili poricolise tuito. | è n ricostituente degno d ciellaà | Ss tedì, Giopedì, Sabato dalle 8 alle 11. 
sa lete E a vostro gusto e a vostro piaci- |-ciò per la vile speculazione di 60 lire. K 

© , 

of I menta ; x 

PRESTO COAZZE 

r Deo 3 La dop aa SR al cor- | continua su questo tono sferzando pai il maggior fiducia.” . Dea le etiopico de si or nale. tale; se | Pittar 0; SE proponendo pei due Mion a Dn Vi ata cha 2 o prestar vecchi nni e 6 mesi di reclusione e 168. CATERINA BRINCATT, Levatrice Approvata, ? D a 3 7 Li 2 sa: Ir A pel Francesco Mion mir norenne Fia.Namantana No. $9,:Koma, SALUTE 
ica. j di Londra 

: 1a e ilo Stofian ; DI & 

1 = È sa dig - n » . x 
ferite ( nona sicholo: di ca ina i Nella EmulsioneSCOTT si concreta nf I iN 5 pediza a). cinque di pe ; sa ii IRAGRES Sì a er SOI di. Sl 3 un metodo di cura, anzi una cura AU LARIVIELAT È a orni di detenziode; 4 taî completa di tutto l'organismo. Da ZELO = sg n'a 4 ciò i suoi effetti sempre attivi, i quali, cala È 

; 3 
SE x PEOCGES fn ; n x î È 0 2 

Pin ti In . 
ni "a stra È (Udienza pomeridiana) ben difficilmente possono riscon PI pecerodiaz ga riso 1 ea 1 grasdl | L'anla è affollatissima, trarsi nelle preparazioni similari. d 

LA DIFESA, 
one — fi L’avv. Bertacioli esordisce dicando che 

o in | S gina Ta; ità, il P. M. pon mancò di esprimera i 
uso esclusi SEBnnI ai ari i E° Questione di 2esti: a chi va l’arro ; delore pel povero Fra aADcesco 

R a ter- $ se sto, a chi il lesso, a chi la bistansca, Per- 1a De tatochè nella 
i 

08 9 Giò tutto Si riduca ad una busna scelta 2un2a conclus ìne non senil a COSCIBUZA, la 
FL a sa 44 SE EFnami mit: si 

dae aa Asd ; toe Ae cuore, benchè lo Scar rsinelli stesso 
Direi sÀ tiorg SOLI. iN. GONO: di 

j- l CS eonfessi che vi fu un confidente e che > que- 
sarta Rag. G. B. Cacitti È Va- 3 sto confidente è niun altro che lo stesso 

x 
sto A Un canto srutuito di Ca Aruso. Pittaro, che l’avvocato sforza di santa ra- 

Un napoletano’ ritor gione, dand: :gli (de legenerato a del do. 
5 o. i e 

sE oro ds A E da New Wock linquente.. Lo dipingo quale VA SS Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
GAS € ia OTO See uen e: fs : Pa 3 sd D a tà v IIUUI u 5 - È 

v SE È i: è È ia È .° bo, . <> Accompagnavo il celebre tenore alla po- | 8 guardandolo fisso in faccia (essendogli n (SORGENTE ANGE LICA) SERIES EA Hr I RePIeAieL ALTRE n ' ro o * wr : Ò ® * 
È a \ pra 9 i /| , al Sta per riscuotere una raccomandata giun- | appresso) gli ripete: 2 IE CIPQUMO TT amarta (pescatore con ' ACOVA MINERALE DATAVOLA —; | "de Viline vie*icni Posta 7 gi 3 tagli dall’Europa.' Caruso aveva fretta, do- | Mion, questa buona gente, ed avete rovi- | Hd PeSSk A Dt i ARIA 10 vendo partire Ja sera stessa per Mostone nato Ta loro famiglie e con sudo invocando | un grosso merluzzo sul L Era il Momerto che egli trionfava al Me- | dal Tribunale che veglia tanere i suoi ras- ] rt alle Gi ARIGIONE 9 "i 

o tropalit 2 SARDO de POL (ge Si GOr SO) applica a le RADIC Îl 
n= Politain ed i prezzi dei biglietti avevano | comandati respons:bili di solo contrabbando : INFALLIBILE in 2 i Sena limiti inverosimili. semplice bottiglie, garantisce n LI o su senta ao que sj presenta allo sportello L’avv. Bellavitis invona pel Pittaro il l'autenticità e gli effetti COLORI PALLID! ELISIR: S VI NCENTO..PAO n U 

passapr rio, ma l’impiegato, as- | non luogo a procedere. FLUSSI BIANCHI 3 : e. x Ammesso ufficlalmente dal Servizio Sanitario delle sr salutari del rimedio. 

   
   
     

   
    

  

  

     
      

= sumendo Ja z x: Tmat, MEURASTENIA, CRESCITA y DE (Fe O, Feî 03). — PREZZO : 8 LIR la gli aa 0 E stica aria bonaria de- LA SENTENZA. # CONVALESCENZE Vapillasire. Pr MP ALOILLE, Farmacista, 2, Faubs st-Denia, PARIGB n — Insuffi e; SITaGA e dice: Il Tribunale dopo tre quarti d'ora di ri- | La Emulsione SCOTT troyasi in ATALIA : A. MANZONI & ©", Milano-Roma, e tutte le Farmacia: — Opuscoli franco. 78 ciento tiro pronuncia sentenza con la quale con- le Farmacie, sr 0 Caruso protesta, insiste sulla sna identità | q Pi 4 mostrar SARDOS 5 PORISAT ICE RNA ANTA NILE ca s 
25 i in Panico Lettere, MIBUpiti, Vaglia pagati, Mion Francesco (minorenne) a 25 mesi 

PRE a Ca E A 3 N DITT a 
o impertubabile ripete : di detanzione. 

a! 5A Ma da tornata domani. Mion Sisto e Virginio ad anni 2 mesi 6 | €® i ; » Î ) ina + 4 a S "a 3 Ri Si dre se debbo pertire da | e giorni 10 della stessa pena. Pittaro Ste- | SA DI - si asia 
50 = Sena fano (padre di li figli) ad anni4 — in| # DRS LU SALU:LC È 9 3 A 4 americano ha un’idea : : elle sn rocessuali i ; 5 G sr; b 
59 Suna i de solido nelle spese processuali tutti ad un|j ® de È ti | i Ri e di essere Caruso? 4/77 right, | anno di sorveglianza speciale ed alla con- #ì dr R i vi 

sedia cantate — ed allungandosi sulla fisca della merce in giudiziale SL E finft ARTENIO GAVARI PRA RI È, : Pro £ fila i Î Sgiando i piedi sulla tavola, in- | — ed alla restituzione della rivoltella sl + QBLto SIAN UIRIU GAI FIERE FERRERI È UDINE «+ Pi i > AS lici sotto le ascelle, ammiccando comando delle guardio doganali di Palma- ) È 3 URBENE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) Orein attesa dell’audizione ratuita; i È PRA $ i suoi co 8 nova. Si +e ogo lo cirtndelò *veveno afferrato il dia | ’’Putti nelle rispettive multe proposte dal | PÎ-— CHIRURGIA Ea #2 A Casuso esita un ist PM Sd Specialità Broccaii, Stoffe sefa, Passamanteria, Paramenti Sacri gonfia il petto, istante, poi, rassegnato, I Mion contro la sentenza ricorreranno | èt Malattie IAS o : respira, appoggia la destra prontamente in appello. PT Ga Lhiesa e pro fino per ricamo. o AA su 50 208 1 cuore, ed intona alla voce più dolce 
         

              
  

E la cavatina. dell == Wiei Ho 11 alle 14 2 4 "SA Durante tutto lo svolgersi del processo Fisite ot a St i. i a i , i 
0 i B Or muoio disperato ; il Pittaro rimase sempre impassibile e quasi Gratuite per i poveri. & impo riapilasi io assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, di —— DIavo, bravissimo a 3 con un contegno prevecante, e. persino DINE - Via Prefettura - UDINR tà PEER G an î ; E 4 piegati allo” Spirare dell’ lita idavo gli im- quando, incatenato, partì fra "mezzo i Ca- UDINE - Pra Pref: ss UDINE se neterte, i Lanerie per signo a, Stoffe uomo, "Lele inglesi e no- Di — Kd ora signor C; ) rabinieri, non un minimo senso di comme» 'Pelefono N. 309, da SJ) . AR nec a È x ox > : r -— 5 pa do SFfray 0. 70 i 3 am‘ a { 

, piegato alle Caccia ee iL fino aa tia appar iiant IA fl —-£ strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, J ra . mp a é ener DM. 3: ‘- T l È a: 0 e Di ritorno a Palmanova. ssi “è | Tendinaggi, Lana da letto, Isbo Coperte lana, Imper- 0 È È sa Ieri sera dopo di aver cenato assieme ai È. a ‘10 Dia zi nl è 0 ] tal 2a duo a a a “i si Banca di Udine maspili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 1 un'osteria udin capo infermiere, ritornava i RED ; -moanifaltanà 0 3 ciani si può Igsgie a pa Paolo Can- | Palmanova il Mion Francesco condannato Situazione al 31 Dicembre 1909 nanitatture, î 1 | Pato questo car- ‘ ]vi pure. Nel a scendere dalla carrozza, al.‘ Vedi in quarta pagina. GR SOS CGRO TITO 
o j bra Hi 

® ca 9 À “è ff if x DE A Pa ha È L ge » 
i || 'atUhAnibelfiace i anemici, ervosiedeboli distomaco è Amaro Bareggia asedì Fero-China-Rabarbar ono digestiaricotituente << 0008 

È i? Î i RAS 3 ici, nervosi GO GI AMAIO DarGggia Gase di FerTO-ti   
   



      

    

     

   

   
   

    

    
     

  

        
      

      

   

    

      

   

   
   

  

         

  

    

    

  

    
        
   

        

   

    

   

  

   
    

    
Anno XXXV i . 36.0 Esercizio 

Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 336,142.06 

SITUAZIONE GENERALE al 31 dic. 1909 

IO anni di esperienze cliniche   hanno insegnato che dl 

IO Narceal: SEMPRE INSUPERABILE f.. 
    

  

  

ATTIVO. Y mini ; E 
A Lie l ‘66.090.989 === rende la pelle bianca, morbida == i x 

° )a Effetti scontati sul- ) DEALCOLIZZATO i i 

Mugi); reo sen 615 1.0 "Rai 0.09 > 7,606,737.59 Joîio tannico agli Ipofosfifî e Fosfafi di Calio Sodio e Ferro 
)eid. in pr. edincor. d’es.» 18 » 14,095.05 ) è il = 

  

Centi Correnti garantiti 

Antocipzioni © Riporti AWIVI >“ gen.asono MIGLIORE ed il’ più GRADITO © s=wvt. 

CCxti Gorcaati con ani ricostituente e depurativo del sangue I 

| 

® 

anfl 
Cinti Correnti con Banche corrispondenti: saldi debitori 
Beni immobili e mobilio 
Lul soglia e delle ossa. - Tonico dei nerti. ta 16 d 

= Totale dell’Attivo L. 15,089.052.77 se A - ; il O   

  

  
  

            

  

        

   

  

  

  

  

  

i 

\ 
Lilli Ù; È sen di operazioni - 50 045. do) 6.703.291.32 i Di: L e pi 1900: (MARCA GA L LO) 

negoisito Li a Carino di amministraz. » ‘189/000.—)” a = UUDICIE e si Sergent Marceau a RE : MPR I 
a Cauzione di. servizio 3 50 ,000.— ono uso già da tempo 2d orginare il di lei ottimo 

Spese e perdite da liquidarsi a fine anno a —.,— preparato VINO De do uso, per gli splen- SE P E IL MIGLIORE DEL MONDO i 

— didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- lea î GERV: A “ pio === 

Totale generale L. 21,792,344.09 zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- Luc da e conserva la biancheria = R 

REZZA ‘stituente per antonomasia. E’ una preparazione, dato ; 

CAPITALE SOCIAL, i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 1 t 

Ca pitale interamente versato L. 1,047,000.— aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- S 

Riserva ordinaria » 336,142.06 stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il EEE: III x 

3 ) EEE sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll Iodio li seg LIETA ISEE i p 

Totale L. 1,383,142.06 depura, 2% BESATE ‘generazioni migliori più NE vi- : i à 

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita- Î 1 1 

PASSIVO. zioni. Con stima E i i 

Pot )a Libretti di risparmio N. 1292 L. 5,721,497.39 ) } 4 471.198.94 Dott. G. Redaelli — Via, Pasquirolo, 3. 
)b Conti Correnti liberi » 179 » 1, ‘749.701.55 e s 

Conti Correnti con Banche e corrispondenti saldo Cred. » 3,599,238.05 STO, d 

Conti Correnti Diversi » 1,843,524.31 SC Milano, 14 aprile 1908. d 

Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » b0:343:93t Egregio Signore, d 

Creditori » 242,397.64 < L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e a 

Psattorie » 404,813.96 riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale - DET Re RERO OPE 

PESA... eccellente ricostituente. —_T_&6€ €R i o 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 15,004,658.93 Con ossequi affettuoso suo Î —— insuperabile dal 1. Gennaio € 
Va a Custodia L. 2,701,345.66 ) Dott. Guaita cav. Raimondo Unito all’amido Glutine mantiene veramente | i 

Igpsititi ) 0 a Garanzia di operazioni » 3,762,945.66.) 6.703.291,32 Specialista malattie dei bambini. morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne | e 

titli )c a Cauzione di amminist. » "189, OR È acidi. i 6 

)d a Cauzione di servizio » 50, 000.- ) Mil 16 ilo 1908 

Utile dell’esercizio da destinarsi ’ » 84,393.84 Ln Osso SRI È SE 

3 “a Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e (E E 

Totale a Bilancio L. 21,792,344.09 | lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone === n 

. = | specialità quando rendono le nostre più consuete for- pre“ 0 

Udine, li 31 dicembre 1909. i mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito ===} q 

= Il Presidente : verso i bambini. sn c 

È ELIO MORPURGO — — Prof. Dott. Linita Bereita === a 
Il Sindaco Il Direttore Specialista malattie dei bambini e delle donne. I 

M. Misani. G. Miotti. i 1 

> dii oa . Prezzo L. 3 la bottiglia. z 

Operaz ioni ordinarie della Banca ) Franco p. posta L. & - 2 bottiglie O p. posta L. 7. ( 

Riceve danaro in. Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del T cui Fot c 

3 0]0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma rovasi"m-fubie: lo, {arma presso 1 oncessionari £ 
ia, esclusivi per la vendita in Italia rr 

3 814 010 dichiarando vincolare la somma almeno .sei mesi. A. MANZONI e C. q 

Hmette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del MILANO — ROMA — GENOVA n 

3 172 010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- |. V 

giori importi occorre un preavviso di un giorno. ‘ I 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. i 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. Xl sclo VERO e GENU a 

( L®LUSER'S TOURISTEN- PFLASTER 
(Taffetà dei Tourister\' 

"SS ! controi CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al du 
2% di fabbrica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.) SER), portano: ESTE- 

Accorda Antecipizioni e assume in Leporto , 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 010 al 5 172 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ). 412 - 51p 0,0 
c) merci come regolamento 
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: i Raucedini - Raffreddori È aa Co- | 

    

   
  

     

    
      
    
    
       

  

    
      
       

            

     
    

          
      

            

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4172 - 5 050 ti Su SA che EI sa 10) della Ditta A_ ion Sucoe li * stipazioni - Abbassamanto di voc» acc. N° 
9 cartone) la marca depositata ripro outta qui n lanco eila 1tta 3 ; ini o e 

= Cedole di Rendita Italiana a scadere a È Lio Or0. di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala P À STI G L | È alla G d i) Ci N À > 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a _4 374 010 al 5 010 | ai detto prodotto. i i [RA Pal 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze Ra: gione Potato I CINI Hone Roe arti del Dottor BECHER, 
coli che imitando coi caralteri esterni della confezionatura il vero “ELuser?s < Da RR roseo droni rali 

del Regno, gratuitamente. Fouristem-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Ni a POE ORO 
Umette Assegni a vista (chéques) sulle at piazze di Austria, | sorprendere la buona fede dei consumatori. am DS Su ogni scatola deve figurare la Marci di Vabbrici fl 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. È Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. (Vedi fac-simile qui sotto). 
de Val Titoli Sostniali Gradevolissime al palato e di effetto pronto s sicu f 

Acquista e vende a ori e ITOLI in US ria de ; * a a ee È » 7 Soniola Ela L. 1.50 cad. — Scatola picc. reads 

Riceve valori in Custodia come da. Regolamento, ed a richiesta incassa : Ti ti » 1 if È Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte - 

b bili. Piechi lati ; 3 le parti del mondo. — Si spediscono 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. ) x 13 i EripEU ovunque contro assegno 0 verso i- 
ì 

messa di vaglia postale coll’ aggun- 
ta di cent. 25 per l’affrancazione. Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 

speciale depositario costruito per questo servizio. A neunz $ v ari î 

Esercisce 1° Esattoria di Udine e ILo Mandamento. 
i APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione i Mentolo, detta inalazione è Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grando 

Sa ES@LUSIVA. © 

è MANZONI 60 
MILANO= ROCCA A - aEMOva sa 

     

        

            » ; . ollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il R È 0 im iulle le farmacia # ei fa 
cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 5 p egne a la È ore È 

PAI METODI IL 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. nn”. 4 
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‘ © ® e © n= ts) & Sepa, 7 

e Consigli interessanti |< n 
o i e dA, 0 1 IVI Cl 4 veigono dati a persone di ogni età, sesso e condizio;e RIN 0) } A L po 

Ni SZ soci:l», su qualunque circostanza della vita. Scrivere z 

3 l: demande chiare e specificate, col nome o le iniziali. p I i p ci P at j 

CHRISTIANSAND (in Norvegia) / i Ia persona interessata, ed.inviare L. 5-15 entro lettera : i 

CETARO: BIANCO HDI. GRATO: SAPORE! ricemnacdata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al D i 

i (Flacone di 400 grammi L. 2, 20) Prof. PIETRO D AMICO di e D S i n al 

î Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della Via Solferino, 13 — BOLOGNA Cav. Dott.     

i Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

f iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

: dici riescono, sebbene innocui, «di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri TI da gravi malattie, per i bambini e per > i convalescenti che abbiso- 

gnano di nutrizione. 
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PER INALI ZIONE PILLOL® DI PRPSINAÎ |, 

    

    

  

      

  

    
   

   
  

  

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di ACQUA NATURALE SALSOIODICA HEgioa alla. Pepsina Vegeto - Apf. j & 

i L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e i 

più perfetto. 3 DI SALES... L2 la Bocotta di 24 pile 
{Agli acquirenti di 12 bottiglie si od lo uo del /0 per cento. ZIE epr ta are a 5 Seo PILLOLE LA'TTIF UGHB 4 v 

Deposito e vendita da ‘A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, li — bo indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee sa Lì, i.50 la boccetta di 18 pilloli i n 

i Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. trachee-bronchiali @ decorso lento lattifughe. a - 7 5 % E f SÌ 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta # i 
* Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisco OLIO DI FEGATO DI ) A. MANZONI C [ In tutte le Farmacie e presso 1% 6 

MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. Ti Li e SEI concessionari esclusivi A. MANZONIA n 
Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franeo di porto e imballaggio in Ì MtTLANO*= ROMA = GHNOVA a Milano, -_ dd; Paolo 11 A ti 

» > » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno f Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE g della Borsa, a +4 d 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e ©€., Via S. Paolo, 11, Milano. Da Proprietà della Società Anonima Terme di Rd sie È ? di d 

ci 
al 

il 
ta 

a   
conrro ANEMIA-S 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e G. MILANO- ROMA- GENOVA —      


